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che reca la data del 9 ottobre : inviandola il 31 ottobre ai legati, 
furono messe in aspettativa anche ulteriori misure per la riforma 
della Curia. 1 Ai 6 di novembre il cardinale Gonzaga presentò 
l’abbozzo approvat o dal papa d’un decret o sull’obbligo della resi­
denza. 2 Tre giorni dopo a sua proposta successe la prima pro­
roga della sessione dal 12 al 26 novembre per non avere le ma­
terie pronte per la pubblicazione e per essere anche d’immediata 
imminenza l ’arrivo a lungo atteso del cardinale di Lorena e di 
altri prelati francesi.3 D i fatti il Cardinal Guise arrivò il 13 no­
vembre, giungendo con lui 13 vescovi, 3 abbati e 18 teologi, in 
massima parte dottori della Sorbona : tra i vescovi erano Nicolas 
de Pellevé di Sens, Jean Morvillier d’Orléans e Nicolas Pseaume 
di Verdun : 4 fino allora non si erano trovati a Trento che 5 vescovi 
francesi. I nuovi arrivati dignitarii di Francia vennero solen­
nemente introdotti nella congregazione generale del 23 novem­
bre. In questa occasione Guise tenne un discorso universalmente 
ammirato per l ’eleganza dello stile e la dignitosa posa. Esortò
i padri del concilio ad astenersi da tutte le questioni inutili ed a 
realizzare la riforma. 6 II franco riconoscimento del primato 
pontificio con cui chiuse, fu idoneo a dissipare la diffidenza che 
avevasi a Roma relativamente alla posizione sua di fronte ai 
diritti della Santa Sede. 6

Il cardinale di Lorena aveva sperato di essere accolto fra i 
presidenti del concilio, ma tale speranza non si compì. Ciò non

1 S u s t a  I I I ,  55 s. L a bolla super reformatione conclavis presso R a y n a l d  
1562, n. 188. Su essa e sulla grande sua im portanza cfr. principalm ente SÄG- 
m ü l l e r ,  Papstwahlbullen 131 s.; E i s l e r ,  Vetorecht 191 s. F r. Tonina riferisce 
addì 21 ottobre 1562: * « Si attende qui a form ar riforme et si fanno spesso 
congregai io ri sopra di ciò ». A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a

2 T h e i n e r  I I ,  161-163. R a y n a l d  1562, n. 108. L e  P l a t  V, 541.
3 T h e i n e r  I I ,  167 8. R a y n a l d  1562, n. 117. L e  P l a t  V, 542. S u s t a  III , 

65, 429 s.
4 Cfr. B o n d o n u s  5 6 2  s . ; B a l u z e - M a n s i  IV, 2 7 1  ; T h e i n e b  I I ,  1 6 9  ss. ; L e

P l a t  V II, 3 4 3 ;  S u s t a  I I I ,  6 6  s.; K a s s o w i t z  x x v i i  s . ;  P a l l a v i c i n i  1 8 ,1 7 ;  
B a g u e n a u l t  d e  P u c h e s s e  3 2 9  s. Guise prese dimora nel Palazzo a P ra to  in 
Contrada S. T rin ità  (d istru tto  in  gran parte  dal fuoco nel 1 8 4 3 ) ;  vedi Swo- 
b o d a  2 3 . P s e a u m e  è  l’autore del diario sul concilio edito criticam ente per 
primo da M e r k l e  (II, 7 2 3  ss.).

6 Vedi R a y n a l d  1 5 6 2 ,  n. 1 0 9 -1 1 5 ;  L e  P l a t  V, 5 4 9 -5 6 3 ;  T h e i n e r  I I ,  1 7 5  s.; 
P a l l a v i c i n i  1 8 , 7 e 1 9  3 ; Arch. stor. Ita l. 5 a serie X X X V I, 4 1 7 ;  B a g u e n a u l t  
d e  P u c h e s s e  3 3 4  s.; S ä g m ü l l e r ,  Papstwahlbullen 1 2 9  s. L ’inviato di Sigi­
smondo Augusto, re di Polonia, V alentino H erborth vescovo di Przemysl, era 
già stato ricevuto nella congregazione generale del .23  ottobre (vedi R a y n a l d
15 6 2 , n. 1 0 6 -1 0 7 ;  L e  P l a t  V, 5 3 2 - 5 3 7 ;  T h e i n e r  II, 1 5 4 ; S u s t a  I II , 3 6 ,  3 9 1 ,  
3 9 7 ). Il cardinale Altemps s’era recato alla fine di ottobre a Costanza (ved; 
P a l l a v i c i n i  1 8 , 16).

6 Alle testim onianze relative già note (cfr. D ö l l i n g e r ,  Beiträge I ,  349; 
Susta I II , 62) s’aggiunge anche una * le tte ra  di Tonina in  d a ta  di Roma 21 o t­
tobre 1562, A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .


